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Per la prima volta il Festival dei Diritti Umani, dedicato per il 2020 al tema della disabilità, sarà tutto e solo in live streaming. Una scelta per nulla scontata. Per sottolineare in maniera decisa che quest’anno siamo colpiti nelle relazioni, ma ci presentiamo a maggior ragione e con rinnovata forza su scala nazionale per confrontarci su fragilità troppo spesso isolate con dialoghi, testimonianze e approfondimenti assieme a chi la disabilità la affronta e la vive tutti i giorni


[Milano, 20 aprile 2020] Diffondere solidarietà e riflettere sul tema della disabilità con una narrazione – per la prima volta solo in streaming date le misure contenitive anti Covid-19 in corso – che partirà da storie di resilienza, dove disabilità fa rima con abilità ma con ancora troppe criticità, e da incontri con ospiti con cui ci collegheremo da diverse città d’Italia e che interverranno per parlare di welfare, buone pratiche e falle del sistema. 
Questo l’obiettivo del Festival dei Diritti Umani 2020 che, nonostante il momento epocale, ha deciso di andare dritto e dedicare questa quinta edizione a una tematica oggi, in tempi di isolamento e fragilità sacrificate, più importante che mai. 

«Non possiamo essere all’inizio di maggio in un teatro, in un cinema, alla Triennale o alla Statale come avevamo programmato. Dovremo essere sugli schermi degli smartphone e dei computer, ma ci saremo con la forza di sempre per fare capire quanto è importante il tema di quest’anno: i diritti delle persone con disabilità», spiega il direttore del Festival dei Diritti Umani Danilo De Biasio. «La pandemia ci sta dicendo che uno dei diritti fondamentali è quello della salute uguale per tutti: non ci possono essere fortunati e sfortunati, come volevano far passare i discorsi sull’immunità di gregge o come è successo nelle case di riposo. Il mondo della disabilità ci offre spunti unici con forme di coraggio e resilienza assolutamente da segnalare. E questo faremo».

La metamorfosi è evidente ma lo spirito del Festival dei Diritti Umani resta immutato: se da una parte si è dovuto rinunciare agli incontri vis à vis alla Triennale di Milano e alle lectio magistralis in Statale a Milano, dall’altra gli studenti delle scuole superiori che hanno risposto alla chiamata del Festival dei Diritti Umani restano. Anzi crescono, dalla Lombardia a tutta Italia, proprio grazie all’edizione in live streaming. Parleremo loro con documentari giornalistici, testimonianze dirette e reportage fotografici. Per renderli parte attiva nella difesa dei diritti umani.


Quattro le Sezioni del Festival di Diritti Umani, in programma dal 5 al 7 maggio: TALK, EDU, FOTO e FILM.
Nelle Sezioni TALK e EDU verrà data voce a esperti, giornalisti e persone con disabilità che da anni affrontano e si occupano di questi temi e che interverranno nei dibattiti. 
Il Festival dei Diritti Umani consolida la propria attenzione alle immagini e anche quest’anno nella Sezione FOTO si darà spazio alla fotografia documentaria attraverso gli scatti e la voce di quattro fotografi, come spiega Leonardo Brogioni, responsabile di questa sezione. «Abbiamo scelto quattro fotografi emergenti legati al tema della disabilità che hanno declinato su stili diversi, comune denominatore la questione dell’inclusione sociale. 
Apriremo con Alessio Coser e il suo lavoro intitolato “Dove sono finiti i sogni di Basaglia?”, che tratta la tematica delle persone che soffrono di disturbi psichiatrici e della saluta mentale a 40 anni dalla Legge 180 di Basaglia. Paolo Manzo, bravissimo fotografo napoletano, ci parlerà invece del tema della tetraplegia raccontandolo la realtà di un ragazzo, diventato tetraplegico dopo un tuffo dagli scogli, attraverso immagini molto private e intime. Poi presenteremo il lavoro di Silvia Franzoni che, con ritratti molto delicati ed empatici, ci presenterà AltraVoce, un centro di musica inclusiva. Infine, Paola Cominetta ha affrontato il tema del daltonismo catapultandoci nel mondo di chi ha questo difetto visivo incurabile». 
Questi progetti che mostreremo durante il Festival dei Diritti Umani sottolineano che dalla disabilità non si può guarire, ma si può permettere alle persone con disabilità di vivere una vita degna di essere vissuta, di essere felici, di sentirsi accolti, di sentirsi capaci e magari realizzare sogni come quello di diventare musicisti. Sogni che sono prima di tutto diritti che ci stanno a cuore.

L’indifferenza verso “l’altro”, l’isolamento e le difficoltà quotidiane che troppo spesso vivono le persone con disabilità tornano anche nella Sezione FILM del Festival dei Diritti Umani 2020, che ha la forza di mostrare quello che nella frenesia delle nostre vite di rado vediamo, come uno specchio introspettivo, per far riflettere, emozionare e cambiare percezione dell’altro da noi. L’appuntamento quest’anno, però, non è in una sala cinematografica, ma per la prima volta in rete su piattaforme che permetteranno di vedere in live streaming tre film in prima nazionale, proposti in collaborazione con il Film Festival dei Diritti Umani di Lugano (When we walk del regista Jason Dasilva, Alla Scuola dei Filosofi di Fernand Melgar  e L'estate più bella di Gianni Vukaj). 
Quest’anno il Festival dei Diritti Umani collaborerà anche con ARTE in italiano, la piattaforma in italiano della tv franco-tedesca ARTE, che ha reso disponibile una selezione di documentari coprodotti sulla disabilità, eccezionalmente fruibili sulla piattaforma arte.tv e sul sito festivaldirittiumani.it dal 1° al 31 maggio 2020.
I titoli saranno: L’eloquenza dei sordi (regia di Laëtitia Moreau, anno 2017), la storia di Virginie, la prima donna francese affetta da sordità totale che è riuscita a diventare avvocato; Le ballerine cieche di San Paolo (regia di Andrea Oster, anno 2019), reportage su Geyza Pereira, l’unica étoile cieca al mondo; Lasciatemi amare! (regia di Stéphanie Pillonca, anno 2019), film su “Au nom de la danse” (Nel nome della danza), associazione no-profit nel sud della Francia, e sulla compagnia “Sixième Sense” (Sesto senso), che unisce interpreti normodotati e diversamente abili. 
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